
 
 
La Fondazione Europea Cefalonia-Corfù 1941-1944 e l’Osservatorio Civico Europeo organizzano un viaggio in 
Abruzzo nel periodo 26-29 marzo 2026, riservato ad insegnanti e a cittadini, dal titolo: 

 
Viaggio di studio e formazione alla scoperta dell’Abruzzo tra guerra e liberazione (1940-1944). 

Il paesaggio, la storia, la cultura. Laboratorio di un’Europa che verrà. 26-29 marzo 2026 
 

Programma di massima 
 
Giovedì 26 marzo 2026. Partenza dalle località di provenienza con arrivo alla Fortezza di Civitella del Tronto (Te). 
Ore 15,00 Visita della Fortezza. Ore 17,00 partenza per Teramo (Medaglia d’Oro al Valor Civile). Ore 18,00 Incontro 
pubblico promosso da ANPI Teramo. Cena e soggiorno in hotel. Totale 18 km. 
 
Venerdì 27 marzo 2026. Ore 8,30 da Teramo partenza per l’Aquila, Capitale italiana della cultura 2026, visita della 
città con ANPI L’Aquila. Pranzo. Ore 14,00 partenza per Rocca Calascio e salita al castello. Ore 16,00 partenza 
per San Vito Chietino, passeggiata sulla costa dei Trabocchi, cena e soggiorno in hotel. Totale 204 km. 
In alternativa da Rocca Calascio: partenza per Sulmona, visita del campo di concentramento di Fonte d’Amore e 
del centro storico di Sulmona; ore 19,00 partenza per San Vito Chietino. Totale 249 km. 
 
Sabato 28 marzo 2026. Ore 8,30 partenza per Sacrario della Brigata Maiella a Taranta Peligna. Visita e cerimonia 
pubblica con autorità locali; partenza per Sacrario delle vittime di Pietransieri-Roccaraso. Ritorno lungo la valle 
di Sangro-Aventino per Casoli, ore 16,00 visita del Centro abruzzese di documentazione sull’internamento civile 
fascista. Eventuale serata a Lanciano (Medaglia d’Oro al Valor Militare) con cena. Rientro a San Vito Chietino e 
pernottamento in hotel. Totale 183 km. 
 
Domenica 29 marzo 2026. Ore 8,30 da San Vito Chietino lungo la costa, Cimitero canadese di Ortona, visita 
guidata di Ortona (centro storico e Museo della battaglia) con ANPI Chieti, Pescara (Medaglia d’Oro al Merito 
civile) ore 11,00 per chiusura progetto con CIDI e ANPI Pescara, pranzo. Ore 15,00 partenza per Milano-Torino (o 
altre destinazioni), arrivo in tarda serata. Totale 42 km. 
 
Si prega di comunicare l’adesione singola o collettiva entro il 5 marzo 2026, inviando una comunicazione, con 
l’indicazione dei nominativi dei partecipanti, il numero di cellulare e l’indirizzo mail, la disponibilità e la guida di 
un’auto propria con la possibilità di condividere il viaggio con altre persone, a: 
segreteria@fondazioneeuropeacefalonia.eu 
Ai partecipanti saranno proposti materiali didattici e di documentazione sui luoghi e sui temi che incontreremo 
durante il viaggio. 
Il CIDI Pescara condivide il progetto di aggiornamento e di formazione per gli insegnanti in servizio che 
parteciperanno al viaggio, con il riconoscimento di questa attività, nelle forme e per il numero di ore autorizzate 
dalla normativa vigente, in quanto soggetto qualificato (prot. 1217 del 5 luglio 2005), confermato secondo la 
Direttiva 107/2015, rilasciando l’attestato di partecipazione e collaborando per gli aspetti formativi e didattici, 
oltre a curare la richiesta di inserimento del Progetto sulla Piattaforma SOFIA. 
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Per informazioni e comunicazioni sugli aspetti organizzativi, documentazione storica e turistica, programmi e 
luoghi di visita: Carlo Palumbo, cell. 334-938-0869; mail: carlo.palumbo1@fastwebnet.it 
 
Argomenti 
 

1. I campi di internamento o di prigionia dell’Abruzzo 1939-1944. 
15 sono quelli dove erano internati ebrei, rom, politici, stranieri ritenuti pericolosi, slavi, tra cui quello di 
Casoli; a questi vanno aggiunti il campo di lavoro di Teramo gestito sostanzialmente dai tedeschi e i 5 campi 
per prigionieri di guerra di Chieti, Sulmona, Avezzano, L'Aquila, Montorio al Vomano. Sono visitabili il campo 
di internamento di Sulmona località Fonte d’Amore e la Fortezza di Civitella del Tronto. 

 
2. La Linea Gustav tra l’Adriatico e il crinale montuoso Castel di Sangro/Venafro (ottobre 1943 - giugno 

1944).  
Dalla battaglia del Sangro a quella di Ortona (ottobre-dicembre 1943). Percorso lungo il fiume Sangro verso 
Torino di Sangro; le linee di attacco lungo l’Aventino e il Moro, le battaglie di Orsogna e di Ortona. Visita ai 
musei e ai memoriali di guerra; i cimiteri di guerra canadese (Ortona) e inglese (Torino di Sangro). 

 
3. L’attività partigiana (settembre 1943 - giugno 1944).  
I rapporti tra le bande partigiane e i prigionieri alleati fuggiti dai campi. I caduti aquilani; l’insurrezione di 
Teramo e Bosco Martese; la Banda Palombaro e le bande autonome della provincia di Chieti; la rivolta di 
Lanciano; la battaglia di Pizzoferrato e i rapporti tra patrioti e comando inglese. Il Gruppo Patrioti della Maiella. 
Carlo Alberto Dalla Chiesa partigiano a Martinsicuro. Sacrario della Brigata Maiella a Taranta Peligna. 

 
4. Le stragi naziste di civili in Abruzzo: 359 casi con 903 vittime.  
Le stragi di Pietransieri con visita al Sacrario (128 vittime), di Sant’Agata di Gessopalena, di Capistrello, di 
Santa Cecilia di Francavilla al Mare, di Arielli, di Onna, di Filetto, ecc. 

 
5. Le conseguenze della guerra sulla popolazione civile. 
Bombardamenti e distruzione di abitati, combattimenti nei centri abitati, sfollamento, rastrellamenti, 
occupazione del territorio da parte dei tedeschi e degli alleati. 

 
6. La prigionia e la liberazione di Mussolini a Campo Imperatore (Gran Sasso) e la fuga del Re e di 

Badoglio da Roma verso Brindisi (Via Tiburtina, Aeroporto di Pescara, Crecchio, Ortona). 
 

7. I paesaggi, l’arte, la storia. 
Teramo e l’Aquila, il Gran Sasso e Rocca Calascio; Sulmona, la Maiella, la valle del Sangro, Lanciano, la Costa 
dei Trabocchi, Ortona, Pescara. 

 
8. La presenza di civili e militari stranieri in terra d’Abruzzo. 
Internati o prigionieri di guerra, il loro ruolo nel periodo di occupazione tedesca e dopo la liberazione. Il 
significato di queste esperienze nella costruzione della nuova Europa. 

 
 

Milano-Torino, 27 gennaio 2026 
 
Il Coordinatore del Progetto e Vicepresidente Fondazione Europea Cefalonia Corfù 
Prof. Carlo Palumbo 

 
 
Per informazioni e comunicazioni sugli aspetti organizzativi, documentazione storica e turistica, programmi e 
luoghi di visita: Carlo Palumbo, cell. 334-938-0869; mail: carlo.palumbo1@fastwebnet.it 
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